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-------N. 16141 Rep.                                         N. 10118 Racc.-------

----------------------VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA----------------------

-------------------------------------------------=--------------------------------------------------

----------------------------------REPUBBLICA ITALIANA-----------------------------------

Questo giorno diciotto dicembre duemilaventicinque

(18.12.2025), al le ore quindi ci e minuti trenta.---------------------

In Parma, Comune omonimo, in Via Aurelio Saffi n.3, al pia no

terreno.----------------------------------------------------------------------------------------

Io sottoscritto Dottor Notaio PAOLO MICHELI iscritto al Col-

legio del Di stretto No ta rile di Parma con residenza in Fi-

denza,-------------------------------------------------------------------------------------------

a richiesta del signor:---------------------------------------------------------------

FAVA ADRIANO, nato a Buenos Aires (Argentina-EE) il 17 apri-

le 1954, domiciliato a Fidenza (PR), Via Saragat n. 260/S,

Codice Fiscale FVA DRN 54D17 Z600M;-------------------------------------------

esclusivamente nella sua qualità di Presidente del Consiglio

di Amministrazione della società:----------------------------------------------

"EMILIAMBIENTE S.P.A." con sede in Fiden za (PR), Via Gram sci

n. 1, ca pitale sociale euro 673.408,00 i.v., iscrit ta al

R.E.A. presso la C.C.I.A.A. dell'Emilia al n. PR-243950, Co-

di ce Fiscale e numero di iscri zione al Registro delle Im-

prese dell'Emilia n. 02504010345,----------------------------------------------

procedo mediante il presente atto pubblico, alla redazione

del verbale dell'assemblea della società, tenuta ai sensi

dell'art. 106, comma 2, secondo periodo, D.L. n. 18 del 2020

(conv. in L. n. 27 del 24 aprile 2020 - adottato nel conte-

sto dell'emergenza relativa alla pandemia da Covid-19 e re-

cen temente modificato dal comma 14-sexies dell'art. 3 del

D.L. n. 202/2024, che ne ha ulteriormente prorogato l'effi-

ca cia con riferimento alle assemblee "tenute entro il 31 di-

cembre 2025"), in questo luogo, giorno ed ora per di scu te re

e deli berare sul seguente:----------------------------------------------------------

------------------------------------ORDINE DEL GIORNO------------------------------------

Parte ordinaria----------------------------------------------------------------------------

1. Approvazione budget esercizio 2026;--------------------------------------

2. Varie ed eventuali.----------------------------------------------------------------

Parte straordinaria (alla presenza del Notaio)------------------------

1. Approvazione aumento gratuito del capitale sociale e con-

seguente modifica statutaria;-----------------------------------------------------

2. Approvazione nuovo testo sociale statuto di Emiliambiente

S.p.A.: art.19 "Amministrazione della Società"------------------------

All'uopo, io notaio, dopo avere identificato il predetto si-

gnor FAVA ADRIANO ai sensi del l'art. 106, sopra cita to, do

atto di quanto segue.------------------------------------------------------------------

Ai sensi dello statuto sociale assume la Pre si denza del l'as-

semblea il signor FAVA ADRIANO, il qua le, in tervenuto me-

diante collegamen to in au dio-video confe renza, aven dolo au-

tonomamente  verifi ca to,  dà  inizio  ai lavo ri del l'as semblea

innanzitutto con sta tando e facendo consta tare quanto segue:---

- ai sensi dell'art. 106, comma 2, primo e secondo periodo,

.

 Atto reg. a Parma

 il 29 dicembre 2025

 n. 24253 Serie 1T

 per € 356,00

Depositato nel Registro

Imprese di L'EMILIA

 il 29 dicembre 2025

 al R.E.A. PR-243950

 per € 90,00
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D.L. n. 18 del 2020 (conv. in L. n. 27 del 24 aprile 2020 -

adottato nel conte sto dell'emergenza relativa alla pande mia

da Covid-19 e re centemente modificato dal comma 14-se xies

dell'art. 3 del D.L. n. 202/2024, che ne ha ulterior mente

prorogato l'effi ca cia con riferimento alle assemblee "tenute

entro il 31 di cembre 2025"), indipendentemen te dal l'esi-

stenza nello statuto di norme che lo prevedano espres samente

è pos sibile l'intervento al l'as semblea e il suo svolgimento

me diante mezzi di telecomu nica zione che ga ran tiscano l'iden-

ti ficazione dei partecipan ti, la loro par te cipazione e l'e-

ser cizio del diritto di vo to;-----------------------------------------------------

- che l'odierna assemblea è stata regolarmente convocata, ai

sensi dell'art. 14 dello statuto sociale con comunicazio ne

in da ta 9 dicembre 2025 n. 0010402 di Prot.;----------------------------

- che l'assemblea in prima convocazione, indetta per il

giorno 17 dicembre 2025 alle ore 22:30, è an da ta de ser ta;------

- che sono presenti, in proprio o per delega (delega da con-

servare agli atti della società), tutti i so ci:-----------------------

= COMUNE DI FIDENZA titolare di n. 179.656 (centosettantano-

vemilaseicentocinquantasei) azio ni or di na rie per com ples si vi

Eu ro 179.656,00 (centosettantanovemilaseicentocinquantasei),

per de lega al signor AMIGONI FRANCO;-----------------------------------------

= COMUNE DI SALSOMAGGIORE TERME titolare di n. 75.729 (set-

tantacinquemilasettecentoventinove) azioni or di narie per

com plessivi Euro 75.729,00 (settantacinquemilasettecentoven-

tinove), in persona del Vice-Sindaco, signora GIULIA CHIUS-

SI;------------------------------------------------------------------------------------------------

= COMUNE DI PARMA titolare di n. 64.824 (sessantaquattromi-

laottocentoventiquattro)    a zioni  ordi narie  per  com plessivi

Eu ro 64.824,00 (sessantaquattromilaottocentoventiquattro),

per delega a LEONARDO SPADI;------------------------------------------------------

= COMUNE DI BUSSETO titolare di n. 44.226 (quarantaquattro-

miladuecentoventisei) azioni ordi narie per complessivi Euro

44.226,00 (quarantaquattromiladuecentoventisei), per delega

al signor TRABUCCHI ANDREA;--------------------------------------------------------

= COMUNE DI SORBOLO MEZZANI titolare di n. 44.226 (quaranta-

quattromiladuecentoventisei) azioni or dina rie per comples-

sivi Euro 44.226,00 (quarantaquattromiladuecentoventi sei),

per delega alla signora CRISTINA VALENTI;---------------------------------

= COMUNE DI COLORNO titolare di n. 43.014 (quarantatremila-

quattordici) azioni ordi narie per com plessivi Euro 43.014,00

(quarantatremilaquattordici), per delega alla signora MIRKA

GRASSI;-----------------------------------------------------------------------------------------

= COMUNE DI SISSA TRECASALI titolare di n. 35.744 (trenta-

cinquemilasettecentoquarantaquattro) azioni ordina rie per

comples sivi Eu ro 35.744,00 (trentacinquemilasettecentoqua-

rantaquattro), per delega alla si gnora MIRKA GRASSI;--------------

= AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI FONTANELLATO titolare di n.

34.532 (trentaquattromilacinquecentotrentadue) azio ni ordi-

na rie per complessivi Euro 34.532,00 (trentaquattromilacin-

.



-3-

quecentotrentadue), per delega a CORRADO MODERNELLI;--------------

= COMUNE DI FONTEVIVO titolare di n. 24.839 (ventiquattromi-

laottocentotrentanove) azioni ordi narie per complessivi Euro

24.839,00 (ventiquattromilaottocentotrentanove), per delega

alla signora MIRKA GRASSI;----------------------------------------------------------

= COMUNE DI SORAGNA titolare di n. 24.233 (ventiquattromila-

duecentotrentatre) azioni ordi narie per complessivi Euro

24.233,00 (ventiquattromiladuecentotrentatre), in persona

del Sindaco, signor MARCO TACCAGNI;-------------------------------------------

=  COMUNE  DI  TORRILE titolare di n. 23.627 (ventitremilasei-

centoventisette) azioni ordina rie per complessivi Euro

23.627,00 (ventitremilaseicentoventisette), per delega al

signor ANDREA STRAMBACI;-------------------------------------------------------------

= COMUNE DI SAN SECONDO PARMENSE titolare di n. 19.992 (di-

ciannovemilanovecentonovantadue) azioni ordi narie per com-

ples sivi Euro 19.992,00 (diciannovemilanovecentonovanta due)

per delega al signor AUGUSTO DEL GROSSO;----------------------------------

= COMUNE DI POLESINE ZIBELLO titolare di n. 17.569 (dicias-

settemilacinquecentosessantanove) azioni ordinarie per com-

plessivi Euro 17.569,00 (di cias set te mi la cin quecento ses san ta-

no ve), per delega a GATTI GIACOMO;--------------------------------------------

= COMUNE DI ROCCABIANCA titolare di n. 12.117 (dodici mila-

centodiciassette) azioni ordina rie per com plessivi Euro

12.117,00 (dodicimilacentodiciassette), in persona del Sin-

daco, signor ALESSANDRO GATTARA;------------------------------------------------

= COMUNE DI NOCETO titolare di n. 3.635 (tremilaseicento-

trentacinque) azioni ordi na rie per complessivi Euro 3.635,00

(tremilaseicentotrentacinque), in persona del Vice-Sindaco,

signor MARCO BARANTANI;---------------------------------------------------------------

e pertanto sono presenti i soci aventi diritto di voto, por-

tatori del 96,22% (novantasei virgola ventidue per cento)

del capita le sociale, in quanto le restanti n. 25.445 (ven-

ticinquemilaquattrocentoquarantacinque) azioni ordinarie,

pa ri al 3,78% (tre virgola settantotto per cento) del capi-

ta le socia le so no di proprietà della stessa società "EMI-

LIAMBIENTE S.P.A.": per tali azioni il diritto di voto è so-

speso ma de vono esse re computate esclusivamente ai fini del

calco lo dei quorum del la presente assemblea;----------------------------

- che del Consiglio di Amministrazione è presente il Presi-

dente in per so na di es so Pre sidente dell'Assem blea ed assen-

ti  giustificati  i  si gnori  CER RI RAF FAELLA e MARSILETTI AN-

DREA;---------------------------------------------------------------------------------------------

- che del Collegio Sindacale è presente il Sindaco Effetti-

vo, si gnor MATTIOLI STEFANO ed assenti giustificati la pre-

sidente, si gnora ZANICHELLI CAMIL LA ed il Sindaco Effetti vo,

signor CA VAL CA SI MO NE;----------------------------------------------------------------

- che la Revi sione Legale dei Conti è affidata alla società

"TREVOR S.R.L.";--------------------------------------------------------------------------

- che non vi sono in essere prestiti obbligazionari.--------------

Fatte le constatazioni che precedono senza che alcuno dei

.
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presenti (con le modalità sopra precisate) abbia sollevato

eccezioni o riserve in merito alla validità di costituzione

della presente assemblea o si sia dichiarato insufficiente-

mente informato sugli argomenti sottoposti al suo esame, il

Presidente, accertata l'identità e la legittimazione degli

intervenuti, dichiara l'assemblea validamente costituita e

passa alla trattazione dell'ordine del giorno.------------------------

Il Presidente apre i lavori assembleari precisando che l'in-

tervento del notaio è necessario esclusivamente con riferi-

mento alla parte "straordinaria" e che la parte "ordinaria"

si è già conclusa.-----------------------------------------------------------------------

Il Presidente, passa quindi alla trattazione del pri mo pun to

al l'ordine del giorno della parte straordinaria, illu strando

l'opportunità di provvedere ad un aumento gra tuito del capi-

tale sociale da Euro 673.408,00 (seicentoset tanta tremila-

quattrocentootto) ad Euro 32.996.992,00 (trentaduemi lioni-

novecentonovantaseimilanovecentonovantadue), median te pre-

lievo della som ma di euro 32.323.584,00 (trentaduemilio ni-

trecentoventitremilacinquecentoottantaquattro) dalle "Ri ser-

va Straordinaria" (che viene utilizzata integral men te) e

dalle "Varie Altre Riserve" (che residuerà per Eu ro

5.652.622,00  (cinquemilioniseicentocinquantaduemilaseicento-

ventidue), come ri sul tante sia dal pro getto di bi lancio al

31 dicem bre 2024 sia dalla si tuazione contabile della socie-

tà, de posi tata, ai sensi di leg ge, presso la sede so ciale ed

a di spo sizione dei soci.-------------------------------------------------------------

Il Presidente della odierna assemblea dichiara, come confer-

ma il Presidente del Collegio Sindacale, a nome del collegio

stesso, che tali riserve sono tutt'ora esistenti e che l'at-

tua le capitale sociale è in te gral mente ver sato ed esi stente.

Il Presidente, passa alla trattazione del secondo punto al-

l'or dine del giorno della parte straordinaria, relazionando

i presenti sulle ne ces si tà di modificare l'art. 19 dello

statuto sociale, in relazione alla tipologia di organo ammi-

nistrativo da cui potrà essere amministrata la società.---------

Il testo dello statuto sociale, contenente tale mo di fi ca, è

sta to og get to sia di de po si to pres so la sede so ciale sia di

ap pro va zio ne da parte de gli organi de li be ran ti di cia scun

so cio prima d'ora e per tanto ben co no sciuto dalla com pagine

socia le.----------------------------------------------------------------------------------------

L'Assemblea, senza discussione, udite le parole del Presi-

dente, con voto palese espresso oralmente, all'unanimi tà--------

--------------------------------------------delibera--------------------------------------------

a) di aumentare, gratuitamente, il Capitale Sociale da Euro

673.408,00 (sei centosettantatremila quattrocentootto) ad Euro

32.996.992,00 (trentaduemilionino vecentonovantaseimi lanove-

centonovantadue) tramite emis sione di n. 32.323.584,00

(trentaduemilionitre centoventitremilacinque centoottanta-

quattro) azioni, del va lore nominale di Euro 1,00 (uno) ca-

dauna, me dian te pre lievo del la som ma di euro 32.323.584,00

.
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(trenta duemilio ni trecen toven ti tremila cinque centoottanta-

quattro) dalle "Ri ser va Straordinaria" (che viene utilizzata

inte gral men te)  e  dalle  "Varie Altre Riserve" (che residuerà

per Eu ro 5.652.622,00 (cinquemilioniseicentocinquantaduemi-

lasei cento ventidue): tale aumento è da at tribuire a tutti i

soci, in pro porzione al capitale da cia scuno posse duto: per-

tanto il nuo vo capita le sociale di euro 32.996.992,00 (tren-

tadue milio ninovecen tono vantaseimila nove centonovantadue) è

intera mente sot to scritto e ver sato e spetta ai soci come se-

gue:----------------------------------------------------------------------------------------------

= COMUNE DI FIDENZA titolare di n. 8.803.144 (ottomilioniot-

tocentotremilacentoquarantaquattro) azio ni ordi na rie per

com plessi vi Euro 8.803.144,00 (ottomilio niottocen totremila-

cen toquarantaquattro);----------------------------------------------------------------

= COMUNE DI SALSOMAGGIORE TERME titolare di n. 3.710.721

(tremilionisettecentodiecimilasettecentoventuno) azioni or-

di narie per complessivi Euro 3.710.721,00 (tremilionisette-

centodiecimilasettecentoventuno);----------------------------------------------

= COMUNE DI PARMA titolare di n. 3.176.376 (tremilionicento-

settantaseimilatrecentosettantasei) a zioni ordi narie per

com plessivi Euro 3.176.376,00 (tremilionicentosettantasei-

milatrecentosettantasei);-----------------------------------------------------------

= COMUNE DI BUSSETO titolare di n. 2.167.074 (duemilionicen-

tosessantasettemilasettantaquattro) azioni ordi narie per

complessivi Euro 2.167.074,00 (duemilionicentosessantasette-

milasettantaquattro);------------------------------------------------------------------

= COMUNE DI SORBOLO MEZZANI titolare di n. 2.167.074 (duemi-

lionicentosessantasettemilasettantaquattro) azioni ordina rie

per complessivi Euro 2.167.074,00 (duemilionicentosessanta-

settemilasettantaquattro);----------------------------------------------------------

= COMUNE DI COLORNO titolare di n. 2.107.686 (duemilionicen-

tosettemilaseicentoottantasei) azioni ordi narie per com-

plessivi Euro  2.107.686,00 (duemilionicentosettemilaseicen-

toottantasei);------------------------------------------------------------------------------

= COMUNE DI SISSA TRECASALI titolare di n. 1.751.456 (unmi-

lionesettecentocinquantunomilaquattrocentocinquantasei)

azioni ordina rie per complessivi Euro 1.751.456,00 (unmilio-

nesettecentocinquantunomilaquattrocentocinquanta sei);-------------

= AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI FONTANELLATO titola re di n.

1.692.068 (un mi lio neseicentonovantaduemilasessan totto) azio-

ni ordina rie per complessivi Euro 1.692.068,00 (unmilio ne-

seicentono vanta due milasessantotto);-------------------------------------------

= COMUNE DI FONTEVIVO titolare di n. 1.217.111 (unmilione-

duecentodiciassettemilacentoundici) azioni ordi narie per

complessivi Euro 1.217.111,00 (unmilioneduecentodiciassette-

milacentoundici);-------------------------------------------------------------------------

= COMUNE DI SORAGNA titolare di n. 1.187.417 (unmilionecen-

toottantasettemilaquattrocentodiciassette) azioni ordi narie

per complessivi Euro 1.187.417,00 (unmilionecentoottantaset-

temilaquattrocentodiciassette);-------------------------------------------------

.
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= COMUNE DI TORRILE titolare di n. 1.157.723 (unmilionecen-

tocinquantasettemilasettecentoventitre) azioni ordina rie per

complessivi Euro 1.157.723,00 (unmilionecentocinquantasette-

milasettecentoventitre);-------------------------------------------------------------

= COMUNE DI SAN SECONDO PARMENSE titolare di n. 979.608 (no-

ve cen to settantanovemilaseicentootto) azioni ordi narie per

com ples sivi Euro 979.608,00 (novecentosettantanovemilasei-

cen toot to);-----------------------------------------------------------------------------------

= COMUNE DI POLESINE ZIBELLO titolare di n. 860.881 (otto-

centosessantamilaottocentoottantuno) azioni ordina rie per

complessivi Euro 860.881,00 (ottocentosessantamilaottocen-

toottantuno);-------------------------------------------------------------------------------

= COMUNE DI ROCCABIANCA titolare di n. 593.733 (cinquecento-

novantatremilasettecentotrentatre) a zioni ordi narie per com-

plessivi  Euro 593.733,00 (cinquecentonovantatremilasettecen-

totrentatre);-------------------------------------------------------------------------------

= COMUNE DI NOCETO titolare di n. 178.115 (centosettantotto-

milacentoquindici) azioni ordi narie per complessivi Euro

178.115,00 (centosettantottomilacentoquindici);-----------------------

= "EMILIAMBIENTE S.P.A." titolare di n. 1.246.805,00 (unmi-

lioneduecentoquarantaseimilaottocentocinque) azioni ordi na-

rie per comples sivi Euro 1.246.805,00 (unmilioneduecentoqua-

rantaseimilaottocentocinque);-----------------------------------------------------

Totale Capitale Sociale Euro 32.996.992,00 (trentaduemilio-

ninovecentonovantaseimilanovecentonovanta due)--------------------------

b) di modificare l'art. 6 dello statuto sociale che, a se-

guito delle delibere sopra assunte, assumerà il seguente

comples sivo tenore:---------------------------------------------------------------------

" ARTICOLO 6) CAPITALE SOCIALE E CATEGORIE DI AZIONI--------------

1. Il capitale sociale è di euro 32.996.992,00 (trentaduemi-

lioninovecentonovantaseimilanovecentonovantadue).-------------------

2. Il capitale sociale è diviso in numero 32.996.992 (tren-

taduemi lioninovecentonovantaseimilanovecentonovanta due) a-

zio ni ordinarie del valore nominale di Euro 1,00 (uno) cia-

scuna. ";--------------------------------------------------------------------------------------

c) di modificare l'art. 19 dello statuto sociale, come se-

gue:----------------------------------------------------------------------------------------------

" ARTICOLO 19) AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETA'--------------------------

1. La Società è amministrata da un Amministratore unico o,

qua lora sia consentito dalla normativa vigente, da un Consi-

glio di Amministrazione composto da 3 (tre) o 5 (cinque)

membri, anche non soci, nominati dall'assemblea, avuto ri-

guardo a specifiche ragioni di adeguatezza organizzativa e

tenendo conto delle esigenze di contenimento dei costi. La

scelta della tipologia di organo amministrativo dovrà garan-

tire  una  gestione  efficace e rappresentativa delle specifi-

cità con nesse al servizio idrico gestito, sia come fornitore

di al tri distributori sia come gestore del ciclo idrico lo-

cale. Il modello di governo societario, alla luce delle ca-

ratteri stiche operative e della pluralità dei soggetti coin-

.
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volti, dovrà assicurare una visione equilibrata e inclusiva

delle differenti esigenze locali, tenendo adeguatamente con-

to del le peculiarità delle aree, delle loro criticità, delle

spe cifiche necessità dei soci e delle diverse pluralità di

utenti, assicurando scelte ponderate e maggiormente rispon-

denti alle complessità del servizio idrico, nell'ottica di

una gestione efficiente ed equilibrata e rispettosa del con-

fronto tra gli stakeholder, per l'attuazione delle strategie

individuate nei documenti programmatici della Società.-----------

2. La scelta del modello di amministrazione compete all'as-

semblea dei soci che delibera con le maggioranze di cui al

precedente articolo 18.---------------------------------------------------------------

3. Gli amministratori possono anche non essere soci e durano

in carica per tre esercizi (con scadenza in coinci denza del-

l'assemblea convocata per l'approvazione del bilan cio del

terzo esercizio della loro carica) o per il minor periodo

che sia fissato nell'atto costitutivo o dall'assem blea al-

l'atto della nomina.-------------------------------------------------------------------

4. La composizione del Consiglio di Amministrazione deve ga-

rantire l'equilibrio tra i generi in applicazione della nor-

mativa vigente.----------------------------------------------------------------------------

5. Non possono ricoprire cariche di amministratore, coloro

che si trovino nelle condizioni di incompatibilità previste

dalla vigente normativa in materia.-------------------------------------------

6. Gli amministratori di società a controllo pubblico sono

nominati nel rispetto dei criteri di onorabilità, competen-

za,    incompatibilità  e  professionalità  previsti  tempo  per

tempo dalla legge.-----------------------------------------------------------------------

7. Gli amministratori sono rieleggibili.----------------------------------

8. Il consiglio di amministrazione elegge tra i suoi membri

il proprio presidente a maggioranza assoluta dei suoi compo-

nenti, a meno che la funzione di presidenza sia attribuita

ad uno dei componenti dell'organo amministrativo all'atto

della sua nomina; con le medesime modalità possono essere

nominati anche uno o più vice presidenti cui sono attribuiti

i poteri di sostituzione del presidente in caso di sua as-

senza o impedimento, con i limiti e secondo le modalità

eventualmente stabiliti all'atto della loro nomina.----------------

In caso di nomina della figura del Vice Presidente tale ca-

rica si intende a titolo gratuito.--------------------------------------------

9. Il presidente del consiglio di amministrazione:------------------

a. convoca il consiglio di amministrazione e ne fissa l'or-

dine del giorno;--------------------------------------------------------------------------

b. provvede affinché adeguate informazioni sulle mate rie

iscritte all'ordine del giorno vengano tempestivamente for-

nite a tutti i consiglieri; assicura adeguati flussi in for-

mativi tra il management e l'organo amministrativo e si ado-

pera al fine di garantire la completezza delle informa zioni

sulla base delle quali vengono assunte le deliberazio ni e

sono esercitati dall'organo amministrativo gli eventua li po-

.
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teri di direzione, di indirizzo e di controllo da parte del-

la società;-----------------------------------------------------------------------------------

c. assicura l'informazione ai consiglieri circa le no vità

legislative e regolamentari che riguardano la società e gli

organi sociali; e vigila in generale sul rispetto delle nor-

me di legge e di regolamento e sul rispetto dello statu to,

sull'osservanza delle regole di governo della società-------------

d.  coordina  inoltre  i  lavori del consiglio, verifican do la

regolarità della costituzione dello stesso, accertando l'i-

dentità e la legittimazione dei presenti e i risultati delle

votazioni.------------------------------------------------------------------------------------

10. Ai componenti dell' organo amministrativo spetta il rim-

borso delle spese sopportate per ragioni del loro ufficio.----

11. L'assemblea dei soci può assegnare, per ogni singolo

esercizio o per più esercizi, un compenso ai componenti del-

l'organo.--------------------------------------------------------------------------------------

12. La remunerazione degli amministratori investiti di par-

ticolari cariche è stabilita dal consiglio di amministrazio-

ne, sentito il parere del collegio sindacale. L'assemblea,

nel rispetto dei limiti fissati dalla normativa vigente, può

determinare un importo complessivo per la remunerazione di

tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di parti-

colari cariche.----------------------------------------------------------------------------

13. Non possono essere riconosciuti agli amministratori get-

toni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo

svolgimento della propria attività né trattamenti di fine

mandato.----------------------------------------------------------------------------------------

14. La carica di Vice Presidente non comporta il riconosci-

mento di compensi aggiuntivi. ";------------------------------------------------

d) di adottare un nuovo testo di statuto sociale, coordi na to

esclusivamente con le modifiche sopra intervenute com po sto

di trentacin que arti coli e dat tilo scritto su ventuno pa gine

di sei fo gli che, previa sottoscrizione di me No taio, si al-

lega al pre sente atto sotto la lettera "A" omes sane la let-

tura per col legiale dispensa avuta dall'assemblea con il mio

con sen so;--------------------------------------------------------------------------------------

e) di conferire al Presidente della odierna Assemblea ogni

fa coltà per l'a dem pi mento di tutte le formalità e pratiche

oc correnti  per  la  legale validi tà delle sopra assunte deli-

be razioni, autorizzandolo espressamente ad appor tare da solo

quelle eventuali modificazioni che potessero essere richie-

ste dall'Autorità com petente in sede di iscrizione del pre-

sente atto presso il Registro delle Im pre se.----------------------------

-------------------------------------------------*--------------------------------------------------

Il Presidente dell'assemblea dichiara di aver accertato nel

senso di cui sopra i risultati della votazione.-----------------------

-------------------------------------------------*--------------------------------------------------

Esaurita così la parte straordinaria dell'assemblea dell'or-

di ne del gior no e nes su no dei pre senti avendo chie sto la pa-

ro la, il Pre si dente di chia ra esau rita la fase straordi na ria

.
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del l'as sem blea alle ore quindici e minuti cinquanta.--------------

Le spese del presente atto e quelle ad esso consequenziali

vengono assunte dalla società.---------------------------------------------------

-------------------------------------------------*--------------------------------------------------

Del che ho redatto il presente verbale che dattiloscritto da

persona di mia fi ducia su otto pagine e parte della nona di

due fogli è stato da me letto all'assemblea che, con le mo-

da lità sopra precisate, lo ha approvato: esso viene quindi

sotto scritto a norma di Legge da me notaio alle ore  quindi-

ci e minuti cinquanta.----------------------------------------------------------------

FIRMATI ALL'ORIGINALE:----------------------------------------------------------------

--------------------------------PAOLO MICHELI notaio-----------------------------------

-------------------------------------------------*--------------------------------------------------

----------------------------------------ALLEGATO "A"----------------------------------------

------------------------ALL'ATTO N.16.141/10.118 DI REP.------------------------

-------------------------------------------------*--------------------------------------------------

--------------------------------"EMILIAMBIENTE S.P.A."--------------------------------

------------------------------------------------***------------------------------------------------

--------------------------------------------STATUTO---------------------------------------------

------------------------------------------------***------------------------------------------------

----------TITOLO I - DENOMINAZIONE, OGGETTO, DURATA E SEDE----------

ARTICOLO 1) DENOMINAZIONE SOCIALE ED EFFICACIA DELLO STATUTO

                                                                                                    

1. Il presente statuto disciplina la società per azio ni a

capi tale esclusivamente pubblico denominata: "EmiliAm biente

so cietà per azioni" o, in forma abbreviata, "EmiliAm biente

S.p.A." costituita an che ai sen si dell'art. 113, com ma 5,

lett. c) del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dalla vigente

normativa in tema di Sistema Idrico Integrato.------------------------

2. La titolarità delle partecipazioni al capitale so ciale

della pre sen te società e l'accettazione di funzioni e di in-

cari chi discipli nati dal presente statuto implica l'ac cet-

tazione del le norme recate dallo statuto stesso, anche se

già vigenti alla data dell'acquisizione di dette partecipa-

zioni o di assunzione di detti funzioni e incarichi.--------------

3. Ai fini di quanto disposto dalle norme richiamate al pre-

ce dente c.1 per le società a totale partecipazione pubblica

loca le, l'attività di indirizzo, programmazione, vigilanza e

con trollo da par te degli Enti Locali azionisti è realizzata

attra verso il presente statuto ed i con tratti di servizio

che regole ranno i rap porti tra la Società e i suoi azionisti

e ogni eventuale ulteriore patto e regolamento approvato dai

soci ai fini dell’esercizio del controllo analogo secondo le

disposi zioni di legge vigenti in materia di affidamenti "in

house".-----------------------------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 2) OGGETTO SOCIALE.------------------------------------------------------

1.La gestione di servizi ed attività affidati dagli Enti Lo-

cali soci alla Società dovrà avvenire nel rispetto di quanto

disposto dai prin cipi di legge ed in particolare in presenza

dei requisiti indicati dall'art. 113, comma 5, lett. c) del

.
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D.Lgs 267/2000 (TUEL) e dalla vi gente normativa in tema di

Sistema Idrico Integrato.-----------------------------------------------------------

2. La Società ha per oggetto le attività di captazione, ad-

duzione e distribuzione di acqua ad usi civili e produttivi,

di fognatura e di depurazione delle acque reflue nonché ogni

altra attività connessa al l'utilizzo delle risorse idriche,

ivi inclusa la ge stione di impianti di trattamento di reflui

industriali, nonché correlate attività di mo nitoraggio am-

bientale e territoriale.-------------------------------------------------------------

3. Nell'ambito di tutti i servizi gestiti l'attività della

socie tà com prende le fasi di progettazione, costruzione,

collaudo, eserci zio, ma nutenzione e smantellamento degli im-

pianti di ogni genere, nonché lo svolgimento di tutte le at-

tività connesse ed accessorie a quelle prin cipali indicate,

ivi compresa la consu lenza ed assi stenza tecnica, am mini-

strativa, gestionale, di pro gettazione/studi di fattibilità,

di direzione lavori, di manuten zione impiantistica che siano

fondati sul profilo delle competen ze aziendali in rela zione

a tutti i settori di attività della so cietà.----------------------------

4. La società, nel rispetto dei principi di cui ai preceden-

ti com mi 1 e 2, per il conseguimento degli scopi sociali po-

trà inol tre:---------------------------------------------------------------------------------

a. esercitare qualsiasi attività e compiere tutte le ope ra-

zioni com mer ciali, industriali, finanziarie, mobiliari ed

immo bi liari che l'or gano amministrativo riterrà opportu ne,

con esclu sione della rac colta del risparmio tra il pub blico

e l'esercizio delle attività ri servate dalla legge agli in-

termediari abilitati;------------------------------------------------------------------

b. svolgere, all'interno del gruppo costituito dalle so cietà

control la te e collegate, attività di coordinamento strate-

gico, suppor to ammi ni strativo, tecnico, legale, infor matico

e ge stiona le, assi stenza e con sulenza in genere, re perimento

di    mezzi  finan ziari  e  fi nanziamento,  gestione  ac centrata

della liquidità, degli incassi e dei pagamenti, delle dispo-

nibilità ed impegni in valuta e copertura del ri schio di

cambio, recupero crediti, con tenzioso giudiziale e stragiu-

diziale;----------------------------------------------------------------------------------------

c. rilasciare fideiussioni, cauzioni, avalli, ed ogni al tra

ga ranzia, concedere pegni ed ipoteche e, in genere, prestare

ga ranzie reali, an che a favore di terzi.----------------------------------

5. Nei settori di proprio interesse la Società può promuove-

re e rea lizzare modelli organizzativi per la gestione delle

varie fasi dei processi industriali sopra indicati; in par-

ticolare potrà co stituire ed avvalersi di Società strumenta-

li per la gestione ope rativa di seg menti di attività, ai

sensi di legge.----------------------------------------------------------------------------

6. Nel rispetto di quanto disposto dall'art. 113, c. 5,

lett.c) del DLgs. 267/2000 e dalla vigente normativa in tema

di Sistema Idrico In tegrato – ri chiamati al precedente comma

1 - in ordine al l'obbligo di svolgi mento di attività preva-

.
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lentemen te in favore dei soci, la Società può assume re in

appalto o in regime di con ces sione od altra forma ed ese-

guire lavori, opere, progettazioni, studi, ricerche, servi-

zi, for nitu re e prestazioni in genere per conto dello Stato,

delle sue ammi ni strazio ni, delle Regio ni, de gli Enti locali,

di Enti o am ministra zioni pub bliche, di qual sia si na tura,

nonché di pri vati e di terzi in gene re.------------------------------------

7. Nel rispetto delle norme richiamate, la Società può co-

sti tuire ed assumere interessenze e partecipazioni in qual-

siasi forma e modo in Società, Enti, associazioni, con sorzi

e Società consortili.------------------------------------------------------------------

8. Per il raggiungimento dello scopo sociale la Socie tà può

com piere tutte le operazioni industriali, commercia li, fi-

nan zia rie,  mobi liari  ed  immobiliari,  comunque ad esso con-

nesse e/o rite nute utili, il tutto nei limiti della vi gente

normativa.------------------------------------------------------------------------------------

9. La Società può svolgere le attività di gestione am mi ni-

stra tiva re la tive ai servizi di cui sopra, ivi incluse le

atti vità di ac certa mento, liquidazione, riscossione anche

coattiva degli importi do vuti in rela zione ai servizi eroga-

ti.------------------------------------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 3) DURATA DELLA SOCIETA'----------------------------------------------

1.La durata della società è fissata fino al 31 dicembre

2050.---------------------------------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 4) SEDE SOCIALE E DOMICILIO DEI SOCI-------------------------

1. La società ha sede legale in Fidenza (PR) e, con deci-

sione dell'or gano amministrativo può istituire e soppri mere,

uf fici direzio nali e operativi, filiali, succursali, agen-

zie, sta bilimenti o unità locali, produttive e direzio nali,

comunque de nominate.--------------------------------------------------------------------

2. La decisione di istituire, modificare o sopprimere sedi

se condarie compete all'assemblea straordinaria dei so ci.--------

3. Il domicilio dei soci, per tutti i rapporti con la so-

cietà, si in tende a tutti gli effetti quello risultante dal

libro soci ove viene riportato a seguito di dichiarazio ne

resa dal so cio all'atto del suo ingresso nel capitale so-

ciale. In mancanza del l'indicazione del domi cilio del socio

nel libro dei soci si fa ri ferimento, per le per sone fisi-

che, alla residenza anagrafica e, per i soggetti diversi

dal le persone fisiche, alla sede legale.----------------------------------

Art. 5) AFFIDAMENTI "IN HOUSE"---------------------------------------------------

1. In relazione all'affidamento diretto di servizi "in hou-

se" a favore della Società, in presenza delle condizioni

pre viste dalla le gisla zione vigente, le clausole e le condi-

zioni  dei ri spettivi con tratti di servizio dovranno obbliga-

toriamente con te nere regole che as sicurino in concreto al-

l'Ente affidante un con trollo ed una forma di interazione

sull'attività e sugli orga ni della Società analogo a quel lo

esercitato sui propri servizi, in modo tale che con la sti-

pula del contratto di affidamento si venga a configurare una

.
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relazione speciale di delega zione inte rorganica tra Ente

stesso e Società.-------------------------------------------------------------------------

2. Negli specifici atti di affidamento e nei contratti di

servi zio do vranno pertanto essere previsti strumenti im me-

diati e cogenti che at tribuiscano all'Ente affidante una de-

finita e pun tuale capacità di con trollare le scelte ge stio-

nali e l'immediata operatività della So cietà.--------------------------

3. In presenza di affidamenti in house providing, nel ri-

spetto delle disposizioni vigenti in materia di controllo

analogo, dovrà al tresì essere garantito che almeno l'ottanta

per cento del fatturato sia ri conducibile allo svolgimento

dei compiti affidati alla società dal l’ente o dagli enti

pubblici soci. Le attività residuali svolte a fa vore di sog-

getti diversi o comunque non conseguenti all'affidamento in

house sono consentite nel limite massimo del 20% del fattu-

rato, so lo a condizione che determinino per la società l'in-

sorgenza di econo mie di scale e recuperi di efficienza   a

favore della sua attività principa le.---------------------------------------

4. In presenza di un affidamento in house providing, i sog-

getti di versi dagli enti pubblici possono partecipare al ca-

pitale sociale solo se tale evenienza risulta compatibile

con il quadro normativo vi gente.------------------------------------------------

-------TITOLO II - CAPITALE, AZIONI, STRUMENTI FINANZIARI E-------

------------------------------FINAN ZIA MENTI DEI SOCI--------------------------------

ARTICOLO 6) CAPITALE SOCIALE E CATEGORIE DI AZIONI------------------

1.  Il capitale sociale è di euro 32.996.992,00 (trentaduemi-

lioninove centonovantaseimilanovecentonovantadue).-------------------

2. Il capitale sociale è diviso in numero 32.996.992 (tren-

taduemi lio ninovecentonovantaseimilanovecentonovanta due) a-

zio ni ordinarie del va lore nominale di Euro 1,00 (uno) cia-

scuna.-------------------------------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 7) STRUMENTI FINANZIARI DIVERSI DALLE AZIONI------------

1. L'assemblea straordinaria dei soci può deliberare, a

fronte di ap porti di soci o di terzi soggetti pubblici di-

versi dai conferi menti nel capitale sociale, l'emissione di

strumenti finanziari ai sensi dell'articolo 2346, comma 6,

del codice civile, che con si stono in cer tificati di parteci-

pazione, dotati dei diritti in di cati nella delibe razione di

emissione e riportati nel presente statuto.-----------------------------

2. I certificati di partecipazione di cui al precedente com-

ma so no o meno trasferibili a seconda di quanto stabilito

nella deli bera zione di emissione e di quanto disposto nel

presente statuto.-------------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 8) FORMAZIONE E VARIAZIONI DEL CAPITALE SOCIALE-------

1. Sia in sede di costituzione della società sia in sede di

de cisione di aumento del capitale sociale può essere deroga-

to il dispo sto del l'articolo 2342, comma 1, del codice civi-

le sulla ne cessità di esegui re i conferimenti in danaro.--------

2. L'assegnazione delle azioni può avvenire per un va lore

non propor zionale alla parte di capitale sociale sotto-

.
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scritta da ciascun socio.-----------------------------------------------------------

3. Nel caso in cui si proceda alla riduzione del capi tale

socia le con annullamento delle azioni, ai sensi del-l'arti-

colo 2343, comma 4, del codice civile, può essere stabilita

una diver sa ripartizione delle azioni.--------------------------------------

4. L'organo amministrativo può deliberare la riduzione del

capi tale  so ciale  ai  sensi  dell'articolo 2446, commi 2 e 3,

del co dice ci vile, per essere le azioni emesse senza in di-

cazione del lo ro valore nomina le.----------------------------------------------

ARTICOLO 9) FINANZIAMENTI DEI SOCI ALLA SOCIETA'--------------------

1. I finanziamenti con diritto a restituzione della somma

versa ta pos sono essere effettuati a favore della so cietà

esclusi vamente dai soci, anche non in proporzione alle ri-

spettive quote di partecipazione al capitale sociale, che

risultano iscritti nel libro soci da almeno 3 (tre) mesi e

che detengano una partecipa zione al capitale pari almeno al

2 (due) per cento dell'ammontare del capitale nominale quale

risul ta dall'ultimo bilancio approva to (o comunque nei limi-

ti e con le mo da lità che siano imposti dalla normativa tempo

per tempo in vigore).------------------------------------------------------------------

2. Salvo diversa determinazione, i versamenti effet tuati dai

so ci a fa vore della società devono considerarsi infruttife-

ri.------------------------------------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 10) TRASFERIMENTO DELLE AZIONI-----------------------------------

1. In caso di trasferimento1 delle partecipazioni al capi-

tale sociale e dei diritti di sottoscrizione in sede di au-

mento del capita le socia le e di prelazione della parte di

aumento di ca pitale che ri manga inopta ta, per atto tra vivi,

spetta ai "so ci" il diritto di pre lazio ne.-------------------------------

2. Il diritto di prelazione non può esercitarsi par zial mente

e cioè de ve esercitarsi solo con riferimento al l'intero og-

getto dei ne gozi tra slativi di cui al primo com ma. Nel caso

di proposta di vendita con giunta da parte di più soci, l'e-

sercizio del diritto di prelazione de gli altri soci non deve

necessaria mente avere ad oggetto il comples so delle parteci-

pazioni o dei diritti oggetto della proposta congiunta ma

può riguardare solo le partecipazioni o i di ritti di alcuno

dei propo nenti.----------------------------------------------------------------------------

3. Se sussiste concorso tra più richiedenti, ciascuno di es-

si effettua l'acquisto in misura proporzionale alla parteci-

pa zione al ca pitale so ciale già di propria titolarità e

quindi in capo a chi eser cita la prelazione si accresce il

diritto di pre lazione che altri soci non esercitino; chi

esercita la prelazione può tut tavia, all'atto del l'e sercizio

del diritto di prelazione, dichia rare di non voler benefi-

ciare di detto accrescimento o di volerne beneficiare solo

in parte o a determinate condizioni; e se, per effetto di

detta rinuncia totale o parziale all' accre scimento, quanto

è oggetto della proposta di tra sferimento non sia per inte ro

sottoposto a prelazione, si rientra nel la previ sione del

.
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primo periodo del comma precedente.-------------------------------------------

4. Il socio (d'ora innanzi "proponente") che intende ef fet-

tuare il tra sferimento mediante atto a titolo oneroso e con

corri spettivo fun gibi le, deve prima farne offerta (d'ora in-

nanzi "la proposta"), al le stes se condizioni, agli altri so-

ci tramite l'or gano amministrativo, al quale deve comuni care

l'entità di quanto è oggetto di trasferimen to, il prez zo ri-

chiesto, le condi zioni di pagamento, le esatte genera lità o

i dati identificativi del poten ziale acquirente e i termini

tempora li di stipula del l'atto tra slativo.-------------------------------

1 - Precisandosi che per "trasferimento" si intende qualsia-

si ne gozio, a titolo oneroso o gratuito, avente ad oggetto o

la piena proprietà o la nuda proprietà o l'usufrutto di det-

ti partecipa zioni o diritti (ivi compresi, in via esemplifi-

cativa, la compra vendita, la donazione, la permuta, il con-

ferimento in società, la costituzione di rendita, la dazione

in pagamento, la cessione "in blocco", "forzata" o "coatti-

va", la trasmissione che si verifichi a seguito di operazio-

ni  di  cessione  o conferimento d'azienda, fu sione e scissio-

ne), in forza del quale si consegua, in via diret ta o indi-

retta, il risultato del mutamento di titolarità di detti

partecipazioni o diritti.-----------------------------------------------------------

5. Entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla data di

ricevi mento della predetta comunicazione, l'organo ammini-

strativo deve dare noti zia della proposta di alienazione a

tutti i soci iscrit ti nel libro dei soci alla predetta data,

assegnando agli stessi un termine di 60 (ses santa) giorni

per l'esercizio del diritto di prelazione. Detto ter mine de-

corre dal ricevimento della comuni cazione.-------------------------------

6. Entro i predetti termini, i soci, a pena di decadenza,

devono comu nicare al proponente e all'organo amministrativo

la propria volontà di esercitare la prelazione, a meno che

non si intenda at tivare la proce dura di arbitraggio di cui

oltre; il ricevimento di tale comunicazione da parte del-

l'organo amministrativo costi tuisce il momento di perfe zio-

namento del negozio traslativo, e cioè in tendendosi la pro-

posta del proponente una proposta con trattuale ai sensi del-

l'articolo 1326 codi ce civile e l'organo amministrativo il

domiciliatario del proponente me desimo per le comunicazioni

inerenti all'accettazione di detta pro po sta.----------------------------

7. Qualora il corrispettivo proposto dal proponente sia ri-

tenuto ec cessivo, ciascun socio può richiedere la nomina di

un arbitra tore al Presidente del Tribunale nella cui circo-

scrizione la so cietà ha la propria sede legale, dando di ciò

notizia all'organo amministrativo en tro il termine di 20 -

venti - giorni dal rice vimento della notizia della proposta

di alienazione, il quale a sua volta ne fa tempestiva comu-

nicazione al proponente e agli al tri soci.-------------------------------

8. L'arbitratore è nominato per determinare il corrispettivo

mo netario  della partecipazione o dei diritti che sono ogget-

.
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to del proposto nego zio traslativo e deve giudicare con "e-

quo apprezza mento", entro trenta giorni dal giorno del rice-

vimento dell' in carico; tale corrispettivo monetario deve

essere determinato con riferimento al valore effettivo della

partecipazione o dei dirit ti oggetto di trasferimento alla

data del ricevimento della pro posta di alienazione da parte

dell'organo am ministrativo.--------------------------------------------------------

9. La decisione dell'arbitratore circa l'ammontare del cor-

ri spet tivo di quanto è oggetto del proposto negozio trasla-

tivo deve es sere noti fi cata all'organo amministrativo, il

quale ne fa tem pe stiva comunica zione al proponente, preci-

sandosi che:---------------------------------------------------------------------------------

a) ove il corrispettivo proposto dal proponente sia mag giore

del valo re stabilito dall'arbitratore, la proposta si in-

tende fat ta (fatto salvo il caso della revoca di cui oltre)

per il corri spettivo pari al valore stabilito dal l'arbitra-

tore;---------------------------------------------------------------------------------------------

b) ove il corrispettivo proposto dal proponente sia minore

del valore stabilito dall'arbitratore, la proposta si inten-

de fat ta per il corri spettivo proposto dal proponente.-----------

10. Il proponente, ricevuta la comunicazione della decisione

del l'ar bitratore, può revocare la propria proposta nel caso

in cui l'arbitra tore abbia stabilito un corrispettivo infe-

riore a quello proposto dal proponente. Nel caso in cui in-

tenda revocare tale proposta, egli deve darne comunicazione

all'organo amministrativo della società entro il termine di

15 (quindici) giorni dal giorno di ricevimento della anzi-

detta comunicazione, a pena di decadenza dalla facoltà di

revoca.-----------------------------------------------------------------------------------------

11. Sia nel caso in cui il proponente revochi la propria

propo sta,  sia  nel  caso  in cui il medesimo confermi la pro-

pria propo sta, sia nel caso in cui manchi qualsiasi comuni-

cazione da parte del propo nente (una volta che, in quest'ul-

timo caso, siano decor si i 15 - quindici - gior ni come sopra

concessigli per revocare la sua pro posta e si sia veri fi cata

pertanto la decadenza dalla facoltà di revoca), l'organo am-

mi ni strativo deve darne comunica zione (unita mente alla deci-

sione del l'ar bitratore) a tutti i so ci.------------------------------------

12. I soci destinatari della comunicazione di cui al comma

prece dente (fatta eccezione per il caso di intervenuta revo-

ca della proposta) possono dunque esercitare la prelazione

dandone comuni cazione al pro ponente e all'organo amministra-

tivo della società entro il termine di 15 (quindici) giorni

da quello di ricevimento della comunicazione di cui al comma

precedente, a pena di deca denza; il ricevimento di tale co-

municazione da parte dell' organo amministrativo costituisce

il mo mento di perfezionamento del ne gozio traslativo, e cioè

intendendosi la proposta del proponente una proposta con-

trattuale ai sensi dell'ar ticolo 1326 codice ci vile e l' or-

gano amministrativo il domiciliatario del proponente medesi-

.
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mo per le comunicazioni inerenti all' accettazio ne di detta

proposta.--------------------------------------------------------------------------------------

13. Qualora vi siano soci che intendano esercitare la pre la-

zione senza adire l'arbitratore per la determinazione del

cor ri spettivo, mentre altri soci domandino l' arbitrag gio,

si fa co munque luogo per tutti al la procedura di arbi trag-

gio. L'eserci zio del diritto di pre lazione che sia stato

eventualmente effet tuato da taluno dei soci pri ma del l'ini-

zio della procedura di ar bitrag gio si intende pertanto come

se non fosse stato effettuato e il socio che intenda eserci-

tare la prela zione deve ripetere la pro pria comunicazione di

esercizio  del  di ritto  di  prelazione  una  vol ta compiuta la

procedura di arbitraggio di cui so pra.--------------------------------------

14. Ove si tratti di trasferimento per atto tra vivi a ti-

tolo gratuito o a titolo oneroso con corrispettivo infun gi-

bile, agli altri soci spetta il diritto di prelazione, di-

sciplinato con le medesime mo dalità descritte nei commi che

precedono, ove ap plica bili; in tal ca so, il prelazionante

deve corrispondere al l'avente causa a titolo gra tuito o al

cedente a titolo oneroso una somma in valuta legale di va lo-

re nomi nale pari al valore ef fettivo della partecipazione o

dei di ritti per i quali è stato esercitato il di ritto di

prelazione. Tale valore effet tivo è da determinarsi me diante

lo svolgimento di un pro cedimento di arbi traggio discipli na-

to nei medesimi termini di cui so pra, al fine di stabilire

il valore effettivo della partecipazione o dei di ritti per i

quali è stato esercitato il diritto di prelazione.------------------

15. In caso di esercizio della prelazione, la stipula del-

l'atto nota ri le per la formalizzazione del trasferimento e

il pa gamento del cor ri spettivo dovuto devono avvenire nei

medesimi ter mini e modalità in di cati nella proposta di alie-

nazione formu lata dal socio proponente. Nel caso di termini

già scaduti (o scadenti entro i venti giorni da quello di

perfezionamento del negozio tra slativo), a causa dell'esple-

tamento delle procedure che precedono, essi si intendono pa-

rificati al quindi cesimo gior no successivo al giorno di per-

fezionamento del nego zio tra slati vo.-----------------------------------------

16. Nel caso che nessuno dei soci eserciti il diritto di

pre la zione con le descritte modalità, il socio che inten de

proce dere al trasferi mento può liberamente effettuare l'atto

traslati vo en tro i termini in dicati nella sua propo sta di

alienazione; se detti termini sono scadu ti (o scadono entro

venti  giorni  dal  giorno in cui è scaduto il termi ne per gli

altri soci per eserci tare il di ritto di prelazione) a causa

dell' espletamento della procedura che precede, essi sono

pa rificati al quindicesimo gior no successi vo al giorno in

cui è scaduto il termi ne per gli altri soci per esercita re

il diritto di prelazione. Ove l'atto trasla tivo non sia per-

fezionato nei termini che precedono, il socio che intende

ef fettuare il trasferimento deve ripetere tutta la proce dura

.
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di cui sopra.-------------------------------------------------------------------------------

17. Le spese dell'arbitraggio sono a carico per metà del so-

cio propo nente e per metà a carico di coloro che eser citano

la prelazione o, in mancanza di esercizio della pre lazione,

di colo ro che hanno ri chiesto l'arbitraggio; qualo ra tutta-

via dall' ar bi traggio emerga che il valore della partecipa-

zione o dei diritti oggetto di stima sia in feriore di oltre

il 30 per cento al corri spettivo richiesto dal pro ponente,

l'in tero costo dell' arbitrag gio grava sul propo nente anche

se egli abbia effettuato la revoca della sua proposta.-----------

18. In caso di costituzione del diritto di pegno, il dirit to

di voto deve permanere (salva autorizzazione unanime di tut-

ti i soci al tra sferimento del diritto di voto al sog getto

garanti to) in capo al dato re di pegno che è obbligato per-

tanto a mante nerlo per sé senza po terlo trasferire al sog-

getto che riceve il pegno, al quale la società non rico nosce

pertanto il diritto di voto; il soggetto garantito dal pegno

deve espressamente accetta re che, in caso di escussio ne del-

la garan zia, sarà rispettato il disposto del presente statu-

to in materia di diritto di prelazio ne.------------------------------------

19. Qualsiasi atto venga stipulato in violazione di quanto

dispo sto dal presente articolo si considera ineffica ce nei

con fronti della so cietà e dei soci cosicchè la socie tà non

può  iscri vere l'avente cau sa nel libro dei soci e questi non

può esercitare alcun diritto con nesso alla tito larità dei

diritti e delle parte cipazioni acquisiti in vio lazione del

diritto di pre lazione------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 11) RECESSO DEL SOCIO--------------------------------------------------

1. Il socio può recedere dalla società, per tutte o parte

delle sue azioni, nei casi previsti dall'articolo 2437, com-

ma 1, del codice ci vile.-------------------------------------------------------------

2. Non spetta il diritto di recesso al socio che non ha con-

corso al l'approvazione delle deliberazioni aventi ad ogget-

to:------------------------------------------------------------------------------------------------

a) la proroga del termine;----------------------------------------------------------

b) l'introduzione o la rimozione di limiti alla circo la zione

delle azioni.-------------------------------------------------------------------------------

------------------------TITOLO III - ASSEMBLEA DEI SOCI-------------------------

ARTICOLO 12) COMPETENZE DELL' ASSEMBLEA ORDINARIA-------------------

1. L'assemblea ordinaria delibera sulle materia riser vate

alla sua com petenza dalla legge.------------------------------------------------

2. L'assemblea ordinaria delibera altresì sulle se guenti ma-

te rie:-------------------------------------------------------------------------------------------

- approva il budget d'esercizio, il piano programma ed il

piano plu riennale degli investimenti;---------------------------------------

- autorizza le operazioni di acquisto, cessione o dismissio-

ne di par tecipazioni di società controllate o--------------------------

collegate;------------------------------------------------------------------------------------

- approva la cessione, il conferimento e/o lo scorporo di

rami d'a zienda.----------------------------------------------------------------------------

.
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- approva gli indirizzi strategici relativi alla gestione

azien dale su proposta del Consiglio di amministrazione,---------

fatte salve le competenze della commissione di controllo;------

- approva gli schemi tipo dei contratti di servizio;--------------

-  delibera  in  ordine allo sviluppo di nuove attività e/o di

nuovi ser vizi e/o acquisizioni o dismissioni di attività--------

e servizi già esercitati;-----------------------------------------------------------

- autorizza la stipula di convenzioni e/o accordi di pro-

gramma con en ti pubblici-------------------------------------------------------------

ARTICOLO 13) LUOGO DI CONVOCAZIONE--------------------------------------------

1. L'assemblea è convocata nel Comune dove ha sede la socie-

tà op pure altrove, purchè in Italia.-----------------------------------------

ARTICOLO 14) CONVOCAZIONE-----------------------------------------------------------

1. L'assemblea è convocata ogni qualvolta l'organo am mi ni-

stra tivo lo ritenga necessario od opportuno oppure quan do

al l'or gano ammi nistra tivo ne sia fatta richiesta, con l'in-

dicazione de gli argomenti da trat tare, dai soci che rap pre-

sentino almeno il 10 (dieci) per cento del capitale so ciale.

2. L'assemblea è convocata mediante avviso spedito ai soci e

da essi ricevuto almeno 8 (otto) giorni prima del giorno

fissa to per l'assem blea. L'avviso può essere redatto su

qualsiasi sup porto (carta ceo o ma gnetico) e può essere spe-

dito con qualsiasi sistema di comuni cazione (compresi il te-

lefax e la posta elettro nica).---------------------------------------------------

ARTICOLO 15) INTERVENTO IN ASSEMBLEA-----------------------------------------

1. Possono intervenire all'assemblea tutti coloro che hanno

di ritto di voto nelle materie iscritte all'ordine del giorno

e che risultano iscritti o che hanno diritto di essere

iscritti nel li bro dei soci e i titolari di strumenti finan-

ziari.-------------------------------------------------------------------------------------------

2. L'assemblea può svolgersi anche con gli intervenuti di-

slocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/video col-

legati (il col legamen to solo in via audio è consentito uni-

camente quando a libro soci non ri sultino iscritti più di

venti soci), a condizio ne che siano rispet tati il metodo

collegiale  e i principi di buo na fede e di parità di tratta-

mento dei soci. In tal caso, è ne cessario che:------------------------

a) sia consentito al presidente dell' assemblea, anche a

mezzo del pro prio ufficio di presidenza, di accertare ine-

quivo ca bilmente l'iden tità e la legittimazione degli inter-

venuti, re go lare lo svolgi mento dell'a dunanza, constatare e

proclamare i ri sultati della vota zione;------------------------------------

b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il fo-

glio delle presenze, in cui devono essere indicati i nomina-

tivi dei parte cipanti all'adunanza in quel luogo; det to fo-

glio di pre senza va alle gato al verbale dell'adunanza;-----------

c) sia consentito al soggetto verbalizzante di perce pire

adegua tamente gli eventi assembleari;---------------------------------------

d) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo

reale alla discussione e alla votazione simultanea su gli ar-

.
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gomen ti all' or dine del giorno;-------------------------------------------------

e) ove non si tratti di assemblea totalitaria, vengano in-

dicati nel l'avviso di convocazione i luoghi audio/video col-

legati a cura del la società, nei quali gli intervenuti pos-

sano affluire, dovendosi ri te nere svolta la riunione nel

luogo ove sono presenti il presidente e il soggetto verba-

lizzante.--------------------------------------------------------------------------------------

3. Non e' consentita l'espressione del voto mediante corri-

spon denza.------------------------------------------------------------------------------------

4. Il verbale dell'assemblea, anche se per atto pubblico,

deve es sere redatto senza ritardo, nei tempi necessari per

la più ra pida possibile esecuzione degli obblighi di deposi-

to / pubblica zione e deve essere trascritto tempestivamente

a cura dell' orga no ammini strativo nel li bro delle assemblee

dei soci.--------------------------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 16 RAPPRESENTANZA----------------------------------------------------------

1.  La  rappresentanza  in assemblea deve essere conferita con

dele ga scritta, consegnata al delegato anche via telefax o

via posta elettro nica con firma digitale. La delega può es-

sere conferita per una sola assemblea, con effetto anche per

le successive con voca zioni, oppure per più assemblee.-------------

ARTICOLO 17) PRESIDENZA---------------------------------------------------------------

1. La presidenza dell'assemblea spetta all' ammini stratore

unico o al presidente dell' organo amministrativo oppure, in

caso di sua mancanza o assenza, al consigliere più anziano

di età. In via subordi nata, l'assemblea designa come presi-

dente uno qualsia si degli interve nuti a maggioran za semplice

del capitale presen te.----------------------------------------------------------------

2. Il presidente dell'assemblea è assistito da un se gre tario

de signato dall'assemblea a maggioranza semplice del capita le

pre sente.--------------------------------------------------------------------------------------

3. Ove prescritto dalla legge e pure in ogni caso l'organo

ammi nistra tivo lo ritenga opportuno, le funzioni di segreta-

rio so no attri buite ad un notaio designato dall'orga no ammi-

nistrativo medesimo.--------------------------------------------------------------------

4. Il presidente dell'assemblea verifica la regolarità della

co stitu zione dell'assemblea, accerta l'identità e la legit-

tima zione dei pre senti, regola lo svolgimento dell'adu nanza,

ac certa e proclama i ri sultati delle votazioni; di tutto

quanto precede vie ne dato conto nel verbale dell'adu nanza,

che il presi dente del l'assemblea sottoscri ve dopo aver svol-

to attività di su pervisione durante la sua redazio ne.-------------

ARTICOLO 18) QUORUM---------------------------------------------------------------------

1. L'assemblea ordinaria:-----------------------------------------------------------

- in prima convocazione, è validamente costituita con l'in-

ter vento dei soci che rappresentino almeno la metà del ca-

pitale so ciale e delibera a maggioranza assoluta;-------------------

-  in  seconda  convocazione, è validamente costituita qualun-

que sia il capitale rappresentato dai soci intervenuti e de-

libera a mag gioranza assoluta del capitale presente.--------------

.
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2. L'assemblea straordinaria:-----------------------------------------------------

- in prima convocazione è costituita e delibera con il voto

favo revole dei soci che rappresentino più del 60 (sessanta)

per cento del capita le sociale;-------------------------------------------------

- in seconda convocazione è costituita con la partecipazione

dei soci che rappresentino oltre la metà del capitale socia-

le e deli bera con il voto favorevole dei soci che rappresen-

tino almeno i due terzi del ca pitale sociale rappresentato

in assemblea.-------------------------------------------------------------------------------

3. In caso di socio in conflitto d'interessi, in caso di vo-

to di astensione e in ogni altro caso nel quale il diritto

di voto non può essere esercitato, per il calcolo dei quorum

necessari, si sottrae dal valore nominale dell'intero capi-

tale sociale la par tecipazione di ti tolarità del socio in

conflitto d'interessi o che non esercita il di ritto di voto.

--TITOLO IV - ORGANO AMMINISTRATIVO, RAPPRESENTANZA SOCIALE,--

------------------------------------------CON TROLLI-------------------------------------------

ARTICOLO 19) AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETA'-----------------------------

1. La Società è amministrata da un Amministratore unico o,

qua lora sia consentito dalla normativa vigente, da un Consi-

glio di Amministrazione composto da 3 (tre) o 5 (cinque)

membri, anche non soci, nominati dal l'assemblea, avuto ri-

guardo a specifiche ragioni di adeguatezza orga nizzativa e

tenendo conto delle esigenze di contenimento dei costi. La

scelta della tipologia di organo amministrativo dovrà garan-

tire una gestione efficace e rappresentativa delle specifi-

cità con nesse al ser vizio idrico gestito, sia come fornitore

di al tri distributori sia co me gestore del ciclo idrico lo-

cale.  Il  modello  di governo societario, alla luce delle ca-

ratteri stiche operative e della pluralità dei sog getti coin-

volti, dovrà assicurare una visione equilibrata e inclusiva

delle differenti esigenze locali, tenendo adeguatamente con-

to del le peculiarità delle aree, delle loro criticità, delle

spe cifiche neces sità dei soci e delle diverse pluralità di

utenti, assicurando scelte ponderate e maggiormente rispon-

denti alle complessità del servizio idrico, nell'ottica di

una gestione efficiente ed equilibrata e ri spettosa del con-

fronto tra gli stakeholder, per l'attuazione delle strategie

individuate nei documenti programmatici della Società.-----------

2. La scelta del modello di amministrazione compete al l'as-

sem blea dei soci che delibera con le maggioranze di cui al

prece dente ar ticolo 18.---------------------------------------------------------------

3. Gli amministratori possono anche non essere soci e durano

in carica per tre esercizi (con scadenza in coincidenza del-

l'assem blea convocata per l'approvazione del bilancio del

terzo eserci zio della loro carica) o per il minor periodo

che sia fissato nell'at to costitutivo o dal l'assemblea al-

l'atto della nomina.--------------------------------------------------------------------

4. La composizione del Consiglio di Amministrazione deve ga-

rantire l'equilibrio tra i generi in applicazione della nor-

.
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mativa vigente.----------------------------------------------------------------------------

5. Non possono ricoprire cariche di amministratore, coloro

che si tro vino nelle condizioni di incompatibilità previste

dalla vigente norma tiva in materia.-------------------------------------------

6. Gli amministratori di società a controllo pubblico sono

nominati nel rispetto dei criteri di onorabilità, competen-

za, incompatibilità e professionalità previsti tempo per

tempo dalla legge.-----------------------------------------------------------------------

7. Gli amministratori sono rieleggibili.----------------------------------

8.  Il  consiglio  di amministrazione elegge tra i suoi membri

il proprio presidente a maggioranza assoluta dei suoi compo-

nenti, a meno che la funzione di presidenza sia attribuita

ad uno dei com ponenti dell'orga no amministrativo all'atto

della sua nomina; con le medesime modalità possono essere

nominati anche uno o più vice presidenti cui sono at tribuiti

i poteri di sostituzione del pre sidente in caso di sua as-

senza o impedimento, con i limiti e se condo le modalità

eventualmente stabiliti all'atto della loro no mina.----------------

In caso di nomina della figura del Vice Presidente tale ca-

rica si in tende a titolo gratuito.--------------------------------------------

9. Il presidente del consiglio di amministra zione:------------------

a) convoca il consiglio di amministrazione e ne fissa l'or-

dine del giorno;--------------------------------------------------------------------------

b) provvede affinché adeguate informazioni sulle mate rie

iscrit te al l'ordine del giorno vengano tempestivamente for-

nite a tutti i consi glieri; assicura adeguati flussi in for-

mativi tra il management e l'or gano amministrativo e si ado-

pera al fine di ga rantire la comple tezza delle informa zioni

sulla base delle quali vengono assunte le de libe razio ni e

sono esercitati dall'organo am ministrativo gli eventua li po-

teri di direzione, di indirizzo e di controllo da par te del-

la so cietà;-----------------------------------------------------------------------------------

c) assicura l'informazione ai consiglieri circa le no vità

legi slative e regolamentari che riguardano la società e gli

orga ni socia li; e vi gila in generale sul rispetto delle nor-

me di leg ge e di rego lamento e sul rispetto dello statu to,

sull'osservanza delle regole di governo della società-------------

d) coordina inoltre i lavori del consiglio, verifican do la

rego larità della costituzione dello stesso, accertando l'i-

dentità e la le gitti ma zione dei presenti e i risultati delle

votazioni.------------------------------------------------------------------------------------

10. Ai componenti dell' organo amministrativo spetta il rim-

borso delle spese sopportate per ragioni del loro ufficio.----

11. L'assemblea dei soci può assegnare, per ogni singolo

esercizio o per più esercizi, un compenso ai componenti del-

l'organo amministrati vo.-------------------------------------------------------------

12. La remu ne razione degli amministratori investiti di par-

ticolari ca riche è sta bi lita dal consiglio di amministrazio-

ne, sentito il pare re del colle gio sindacale. L'assemblea,

nel rispetto dei limiti fissa ti dalla nor mati va vigente, può

.
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determinare un importo complessivo per la remune razio ne di

tutti gli amministratori, inclusi quelli investiti di par-

ticola ri cariche.-------------------------------------------------------------------------

13. Non possono essere riconosciuti agli amministratori get-

toni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo

svolgimento della propria attività né trattamenti di fine

mandato.----------------------------------------------------------------------------------------

14. La carica di Vice Presidente non comporta il riconosci-

mento di compensi aggiuntivi.-----------------------------------------------------

ARTICOLO 20) NOMINA DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO COLLEGIALE-----

1. Ai sensi dell'art. 2449 del codice civile, il Comu ne di

Fi denza ha diritto di procedere alla nomina di un com ponente

del l'organo ammini strativo.--------------------------------------------------------

2. I rimanenti consiglieri, non nominati ai sensi del l'art.

2449 del codice civile, sono nominati attraverso il mecca-

nismo del voto di li sta indicato nei commi seguenti del pre-

sente articolo.----------------------------------------------------------------------------

3. Gli amministratori nominati ai sensi dell'art. 2449 del

codi ce ci vi le potranno essere revocati esclusivamente dal

Comune che ab bia pro ce duto alla relativa nomina, potran no

essere rielet ti e restano in ca ri ca per tutta la durata del

consiglio di ammi ni strazione.-----------------------------------------------------

4. Qualora venga a mancare l' amministratore nominato ai

sensi del l'art. 2449 del codice civile alla relativa so sti-

tuzione provvederà il medesimo Comune che aveva nominato

l'amministratore cessato dalla ca rica.--------------------------------------

5. Gli amministratori non nominati ai sensi dell'art. 2449

del codice civile sono nominati dall'assemblea ordina ria

sulla ba se di li ste pre sentate dai soci, nelle quali i can-

didati devono essere elenca ti me diante un numero progres si-

vo.------------------------------------------------------------------------------------------------

6. Le liste presentate dai soci devono essere deposi tate

presso la se de sociale almeno quindici giorni liberi prima

di quello fissato per l'assemblea in prima convocazio ne.--------

7. Ogni socio può presentare o concorrere alla presentazione

di una sola lista e può votare soltanto tale lista.----------------

8. Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena

di ine leg gibilità.-----------------------------------------------------------------------

9. All'elezione degli amministratori di cui al precedente

comma 2 si procede come segue:---------------------------------------------------

a) i voti ottenuti dalle liste sono divisi successiva mente

per uno, due o tre, secondo il numero progressivo de gli am-

mini stratori da eleg gere. I quozienti così ottenuti sono as-

segnati progressivamente ai candidati di ciascuna di tali

liste, secondo l'ordine dalle stesse ri spettiva mente previ-

sto. I quozienti così attribuiti ai candidati delle va rie

liste vengono disposti in un'unica graduatoria decre scente.

Ri sultano eletti coloro che han no ottenuto i quo zienti più

elevati.----------------------------------------------------------------------------------------

b) Nel caso in cui più candidati abbiano ottenuto lo stes so

.
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quo ziente, risulta eletto il candidato della lista che non

ab bia ancora eletto alcun amministratore o che abbia eletto

il mi nor nu mero di am mini stratori.--------------------------------------------

c) Nel caso in cui nessuna di tali liste abbia ancora eletto

un ammi ni stratore ovvero tutte abbiano eletto lo stesso nu-

mero di ammini stra tori, nell'ambito di tali liste risulta

elet to il candi dato di quella che abbia ottenuto il maggior

numero di voti. In caso di parità di vo ti di lista e sempre

a parità di quoziente, si procede a nuova vota zione da parte

dell'intera as semblea risultan do eletto il candida to che ot-

tenga la maggioranza semplice dei vo ti.------------------------------------

d) Nel caso in cui venga validamente presentata un'u nica li-

sta, risul tano eletti i candidati di questa, secondo l'ordi-

ne di presenta zione. Nel caso in cui non venga valida mente

presenta ta alcuna lista, l'as semblea delibera con le maggio-

ranze di leg ge, senza osservare il pro cedimento sopra previ-

sto.----------------------------------------------------------------------------------------------

10. Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più

ammi ni stratori, non nominati ai sensi dell'art. 2449 del co-

dice civi le, si provvede ai sensi dell'art. 2386 del codice

civile, secon do quanto ap presso indicato:---------------------------------

a) il consiglio di amministrazione nomina i sostituti nel-

l'ambi to de gli appartenenti alla medesima lista cui ap par-

tenevano gli ammi ni stratori cessati scegliendo, ove ne ces-

sario, il sosti tuto che abbia i requisiti di in-dipenden za

previsti dalla legge, e l'assemblea deli be ra, con le mag-

gioranze di legge, rispettando lo stesso principio;----------------

b) qualora non residuino nella predetta lista (i) can di dati

non eletti in precedenza ovvero, se del caso, (ii) candidati

in possesso dei re quisiti di indipendenza previsti dalla

legge, il consiglio di ammini strazione provvede alla sosti-

tuzione senza l'osservanza di quan to in dicato al punto a)

che precede. L'assem blea delibera, con le mag gio ranze di

legge,  nel  rispetto  dei prin cipi di composizione del con si-

glio stabiliti dalla legge.--------------------------------------------------------

21) ADUNANZA E DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIO-

NE-------------------------------------------------------------------------------------------------

1.Il consiglio d'amministrazione si raduna, sia nella sede

socia le, sia altrove, purché in Italia, tutte le volte che

il presi dente lo giudi chi necessario o quando ne sia fatta

richiesta scritta da almeno un terzo dei suoi membri o dal

collegio sinda cale.---------------------------------------------------------------------

2. Il consiglio viene convocato dal presidente con av viso da

spedirsi almeno 7 (sette) giorni prima dell'adunanza a cia-

scun compo nente del consiglio di amministrazione e ai sinda-

ci effetti vi e, nei casi di ur genza, almeno 3 (tre) giorni

prima. L'avviso può essere re datto su qualsiasi sup porto

(cartaceo o magnetico) e può essere spe dito con qual siasi

sistema di comunicazione (com presi il telefax e la po sta

elettronica). In caso di inerzia del presidente del con si-

.
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glio di ammi nistrazione all'effettuazione della convoca zio-

ne, protratta per oltre dieci giorni, l'avviso di convo ca-

zione può essere predisposto e spedi to da ciascun mem bro

dell'organo am ministrativo.--------------------------------------------------------

3. Il consiglio di amministrazione è comunque valida mente

costi tuito e atto a deliberare qualora, anche in as senza

delle suddette formalità (fermo restando il diritto di cia-

scuno degli intervenuti di opporsi alla discussione degli

argomenti sui quali non si ritenga suf ficiente informato),

siano presenti tutti i mem bri del consiglio stes so e tutti i

componenti del collegio sinda cale.--------------------------------------------

4. Le adunanze del consiglio di amministrazione possono

svolgersi an che con gli intervenuti dislocati in più luoghi,

contigui o di stanti, audio/video o anche solo audio collega-

ti,  a condizione che siano ri spettati il metodo collegiale e

i principi di buona fede e di parità di trattamento dei con-

siglieri. In tal caso, è necessa rio che:----------------------------------

a) sia consentito al presidente di accertare inequivo ca bil-

mente l'i den tità e la legittimazione degli intervenuti, re-

go lare lo svolgi mento dell' adunanza, constatare e procla-

mare i ri sultati della vota zione;----------------------------------------------

b) in ogni luogo audio/video collegato si predisponga il fo-

glio delle presenze, in cui devono essere indicati i nomina-

tivi dei parte cipanti all'adunanza in quel luogo; det to fo-

glio di pre senza va alle gato al verbale dell'adunanza;-----------

c) sia consentito al soggetto verbalizzante di perce pire

adegua tamente gli eventi oggetto di verbalizzazione;--------------

d) sia consentito agli intervenuti di scambiarsi docu men ta-

zione e co munque di partecipare in tempo reale alla di scus-

sione e alla vota zione simultanea sugli argomenti all' ordi-

ne del gior no;------------------------------------------------------------------------------

e) a meno che si tratti di adunanza totalitaria, ven gano in-

dica ti nel l'avviso di convocazione i luoghi audio/video col-

le gati a cura della società, nei quali gli intervenuti pos-

sano af fluire, dovendosi ritene re svolta la riunione nel

luogo ove siano presenti il presidente e il soggetto verba-

lizzante.--------------------------------------------------------------------------------------

5. Per la validità delle deliberazioni del consiglio si ri-

chiede la presenza della maggioranza dei suoi membri in ca-

rica; il con sigliere astenuto si considera come se non fosse

in carica.------------------------------------------------------------------------------------

6. Le deliberazioni dell'organo amministrativo, ivi compresa

quel la di costituzione di patrimoni destinati, sono adottate

con il voto favore vole della maggioranza dei membri presen-

ti. Fatta ecce zione per il ca so che si tratti di organo am-

ministrativo  com posto  di  due soli membri, in caso di parità

di voti, la delibera zione proposta si intende appro vata o

non approvata a seconda di come ha votato chi presiede la

sedu ta.-----------------------------------------------------------------------------------------

Le modalità di espressione del voto, fermo restando che deve

.
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in ogni caso trattarsi di una modalità che consenta l'indi-

viduazione di coloro che esprimano voto contrario oppure che

si astengano, sono decise con il voto favorevole della mag-

gioranza dei membri presenti.-----------------------------------------------------

7. Il voto non può essere dato per rappresentanza né per

corri spon denza.----------------------------------------------------------------------------

8. Il verbale delle adunanze e delle deliberazioni del con-

siglio di amministrazione deve essere tempestivamente re-

datto ed è sot toscritto dal presidente e dal segretario.--------

9. Il verbale deve indicare:------------------------------------------------------

a) la data dell'adunanza;-----------------------------------------------------------

b) anche in allegato, l'identità dei partecipanti;------------------

c) su richiesta dei membri dell'organo amministrativo, le

loro dichia razioni pertinenti all'ordine del giorno;--------------

d) le modalità e il risultato delle votazioni;------------------------

e deve consentire, anche per allegato, l'identificazione dei

fa vore vo li, degli astenuti o dei dissenzienti.------------------------

10. Ove prescritto dalla legge e pure in ogni caso l'organo

ammi ni strativo lo ritenga opportuno, le funzioni di segreta-

rio sono attri buite ad un notaio designato dall'organo ammi-

nistrativo me desimo.--------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 22) POTERI E DOVERI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIO-

NE E DEI SUOI MEMBRI-------------------------------------------------------------------

1. L'organo amministrativo compie tutte le operazioni ne-

cessarie per il raggiungimento dell'oggetto sociale, es sendo

do tato di ogni po tere per l'amministrazione della so cietà e

della  facoltà  di  compiere tutti gli atti ritenuti necessari

od opportu ni per il raggiungimento degli scopi so ciali e ge-

stisce l'impresa so ciale con la diligenza ri chie sta dalla

natura dell'incarico.------------------------------------------------------------------

2. Spetta all'organo amministrativo l'adozione delle se-

guenti delibe ra zioni (previa consultazione individuale dei

singo li soci, al fine di verificare se taluno di essi non

intenda co munque far luogo ad una de liberazione assembleare,

nel qual caso le deli berazioni di cui oltre devono essere

assunte dall'assem blea dei soci):----------------------------------------------

a) la fusione nei casi previsti dagli articoli 2505 e

2505-bis;--------------------------------------------------------------------------------------

b) l'indicazione di quali tra gli amministratori hanno la

rap presen tanza della società;-----------------------------------------------------

c) la riduzione del capitale in caso di recesso del socio;----

d) gli adeguamenti dello statuto a disposizioni norma tive;----

e) la riduzione del capitale sociale per perdite, se le

azioni sono senza valore nominale.--------------------------------------------

ARTICOLO 23) PRESIDENTE, AMMINISTRATORI DELE GATI--------------------

1. Il presidente del consiglio di amministrazione convoca il

con siglio di amministrazione, ne fissa l'ordine del giorno e

provve de affinché adeguate informazioni sulle materie

iscritte all'or dine del giorno vengano fornite a tutti i

consiglieri; coordina inoltre i lavori del consiglio, veri-

.
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ficando la regolarità della costitu zione dello stesso e ac-

certando l'identità e la legittima zione dei presenti e i ri-

sultati delle votazioni.-------------------------------------------------------------

2. Il consiglio di amministrazione può attribuire su propo-

sta del Pre sidente e nei limiti di cui all'art. 2381, codice

civile, deleghe di gestione a un solo amministratore, salva

l'attribuzione di deleghe al Presidente ove preventivamente

autorizzata    dall'Assemblea,  determinan done  i  poteri  e  le

funzioni, nonché la durata dell'incarico e l'even tuale emo-

lumento.----------------------------------------------------------------------------------------

3. Non sono delegabili le materie elencate nell'articolo

2381, comma 4, del codice civile.----------------------------------------------

4. L'amministratore cui sono state attribuite le deleghe ge-

stionali riferisce all’organo amministrativo ed al collegio

sindacale, con pe riodicità non superiore a 180 (centoottan-

ta) giorni, sul generale an damento della gestione e sulla

sua prevedibile evoluzione nonché sulle operazioni di mag-

gior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristi che, ef-

fettuate dalla Società e dalle sue controllate. In partico-

lare, riferiscono riferisce sulle operazioni in potenziale

conflitto di in teressi o su quelle che siano atipiche o inu-

suali rispetto alla norma le gestione di impresa.---------------------

5. All'amministratore delegato possono essere attribuiti, in

tutto in parte, in via esclu si va:----------------------------------------------

- le funzioni inerenti agli adempimenti normativi, ammi ni-

stra tivi, re tributivi, contributivi, previdenziali, fiscali,

doga nali e comunque tutti gli adempimenti inerenti ai rap-

porti con i soggetti che dalla società percepiscano redditi

di lavoro dipen dente, redditi di lavoro autonomo e redditi

di capitale, con fa coltà di presentare e sottoscri vere di-

chiarazioni di qualunque ti po ai fini fiscali e pre viden-

ziali, ivi comprese le dichiara zioni dei redditi ai fi ni

delle imposte diret te, le dichiarazioni per l'Iva nonché

quelle di sostituto d'imposta;---------------------------------------------------

- le funzioni inerenti all'assolvimento degli obbli ghi pre-

visti dal de creto legislativo 30 giugno 2003, n.196 e suc-

ces sive modifiche, cu rando che il trattamento dei dati per-

sonali di dipen denti, clienti e/o fornitori e di tutti gli

altri  soggetti che en trino a contatto con la società, avven-

ga in conformità alla norma tiva vigente in materia, an che

per quanto riguarda l'osser vanza delle misure minime di si-

curez za dei dati, nominando, se del caso, uno o più re spon-

sabili del trat ta mento e impartendo lo ro le oppor tune istru-

zioni;-------------------------------------------------------------------------------------------

- le funzioni inerenti all'attuazione delle disposi zioni

previ ste dal la legge 19 settembre 1994 n. 626 e suc cessive

modi fiche, e, in ge ne rale, dalla normativa sulla prevenzione

degli in fortuni e sull'i giene del lavoro, e co sì: adottando

le misure di prevenzione e di pro tezione in di viduate nel

piano per la sicu rezza e ogni altra che si ri tenga o si ri-

.
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veli necessaria per la tutela della sicurezza e della sa lute

dei la voratori; curando l'aggiorna mento delle predette misu-

re in relazione ai mutamenti normativi, orga nizzativi e pro-

duttivi, ovvero in relazio ne al grado di evo luzione della

tecnica; esercitando il con trollo, in partico lare, dell'ido-

neità e della conformità di edifici, locali, im pianti, mac-

chinari, attrezzature di lavoro, mezzi di tra sporto e di

solle vamento rispetto alle norme vigenti in ma teria di igie-

ne e sicu rezza del lavoro, a tal fine effet tuando verifiche

pe riodiche di buon funzionamento, la loro pulitura e, in ge-

nerale, la loro manu tenzione ordinaria e straordinaria;---------

- le funzioni inerenti alla cura e alla vigilanza del ri-

spetto da par te della società di ogni normativa relativa al-

la ge stione dei ri fiuti, alla tutela delle acque dall'in-

quinamento, al le emissioni in atmosfe ra, alla tutela, in ge-

nerale, dell'am biente esterno dall'inqui namento, alla pre-

venzione degli incendi, alla sicurezza degli impian ti;-----------

6. A chi è delegato per le funzioni che precedono spetta

per tanto di ese guire i dovuti adempimenti e di esercitare,

sem pre  in  via  esclusi va, tutti gli inerenti poteri decisio-

nali, di tenere i rap porti con le Au torità e gli Uffici pub-

blici e privati preposti al la trattazione di dette problema-

tiche (in particolare l'Ammini strazione Finanziaria, gli

Istituti Pre videnziali, l'Amministra zione centrale e perife-

rica dello Stato, gli Enti Locali e ogni altro Ente Pubblico

in genere) e pure, nelle stesse materie, con l'Autorità Giu-

diziaria di ogni ordine e gra do.------------------------------------------------

7. È fatto divieto di istituire organi diversi da quelli

previsti dal le norme generali in tema di società.-------------------

ARTICOLO 24) RAPPRESENTANZA SOCIALE------------------------------------------

1. La rappresentanza della società di fronte ai terzi e an-

che in giu dizio, con facoltà di agire in qualsiasi sede e

grado di giu risdizio ne, anche sovrannazionale o internazio-

nale, e pure per giudizi di re vocazione e di cassazione e di

nominare all'uopo av vocati e procurato ri alle liti, spetta:---

a) al presidente del consiglio di amministrazione, previa (a

me no che si tratti di agire o resistere in giudi zio nell'in-

te resse della socie tà) deliberazione del consi glio di ammi-

nistra zione re cante la de ci sione di compimento dell'atto per

il quale viene esercitato il pote re di rappre sentanza;-----------

b) nell'ambito dei poteri loro conferiti, agli ammini stra-

tori delega ti.------------------------------------------------------------------------------

2. L'organo amministrativo può nominare direttori e procura-

tori spe ciali e può pure deliberare che l'uso della firma

sociale sia conferi to, sia congiuntamente che disgiuntamen-

te, per determinati atti o ca tegorie di atti, a dipendenti

della società ed eventual mente a terzi.------------------------------------

ARTICOLO 25) AMMINISTRATORE UNICO----------------------------------------------

1. L'assemblea nomina l'amministratore unico con le moda lità

di cui al l'articolo 17 dello statuto.---------------------------------------

.
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2.  Quando l'amministrazione della società è affidata al l'am-

mini stra tore unico, questi riunisce in sé tutti i po teri e

le fa coltà del con siglio di amministrazione e del suo presi-

dente.-------------------------------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 26) COLLEGIO SINDACALE-------------------------------------------------

1. Il collegio sindacale si compone di tre membri ef fet tivi

e di due membri supplenti, nominati dall'assemblea, la quale

attribuisce pure ad un sindaco ef fettivo la qualifica di

presidente.-----------------------------------------------------------------------------------

2. Non possono essere nominati sindaci e, se nominati, de-

cadono dalla carica, coloro che si trovano nelle condizio ni

di cui all'arti colo 2399.-----------------------------------------------------------

3. Il collegio sindacale, che deve riunirsi almeno ogni no-

vanta gior ni, viene convocato dal presidente con av viso da

spe dirsi almeno otto giorni prima dell' adunanza a ciascun

sindaco e, nei casi di ur genza, almeno tre giorni prima.

L'avviso può es sere redatto su qual siasi sup porto (cartaceo

o magnetico) e può essere spedito con qual siasi siste ma di

comunicazione (compresi il tele fax e la posta elet tronica).---

4. Il collegio sindacale è comunque validamente costi tuito e

at to a de liberare qualora, anche in assenza delle suddette

for ma lità, siano presenti tutti i membri del colle gio stes-

so, fermo re stando il diritto di ciascuno degli in tervenuti

di opporsi alla discussione de gli argo menti sui quali non si

ritenga sufficiente informato.---------------------------------------------------

5. Le adunanze del collegio sindacale possono svolger si an-

che con gli intervenuti dislocati in più luoghi, conti gui o

di stanti, au dio/video o anche solo audio collegati, a condi-

zione che siano rispet tati il me todo collegiale e i principi

di buona fede e di parità di trattamento dei compo nenti del

collegio sin dacale. In tal caso, è ne cessario che:------------------

a)  sia  consentito  al presidente di accertare inequivo ca bil-

mente l'i den tità e la legittimazione degli intervenuti e re-

go lare lo svolgi mento dell' adunanza;---------------------------------------

b) sia consentito al soggetto verbalizzante di perce pire

adegua tamente gli eventi oggetto di verbalizzazione;--------------

c) sia consentito agli intervenuti di scambiarsi docu men ta-

zione e co munque di partecipare in tempo reale alla di scus-

sione e alla vota zione simultanea sugli argomenti all' ordi-

ne del gior no;------------------------------------------------------------------------------

d) a meno che si tratti di adunanza totalitaria, ven gano in-

dica ti nel l'avviso di convocazione i luoghi au-dio/video

colle gati a cura della società, nei quali gli intervenuti

possano af fluire, dovendosi ritene re svolta la riunione nel

luogo ove sia presente il presidente e il sog getto verbaliz-

zante.-------------------------------------------------------------------------------------------

ARTICOLO 27) CONTROLLO CONTABILE-----------------------------------------------

Il controllo contabile e la revisione legale dei conti è

esercitato da un revisore legale o da una società di revi-

sione legale in possesso dei necessari requisiti professio-

.
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nali e iscritti nell'apposito regi stro.-----------------------------------

ARTICOLO 28) AZIONE DI RESPONSABILITA'--------------------------------------

1. L'azione sociale di responsabilità può essere esercitata

dai soci, ai sensi dell'articolo 2393 bis, che rappresentino

almeno il 20 (ven ti) per cento del capitale sociale.--------------

TITOLO V - PATRIMONI E FINANZIAMENTI DESTINATI AD UNO SPECI-

-----------------------------------------FICO AFFARE-----------------------------------------

ARTICOLO 29) PATRIMONI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE-------

1. L'organo amministrativo (previa consultazione individuale

dei sin goli soci, al fine di verificare se taluno di essi

non intenda comun que far luogo ad una deliberazione assem-

bleare, nel qual ca so l'isti tuzione del patrimonio separato

deve  essere  deliberata  dal l'assemblea  dei soci) può costi-

tuire patrimoni destinati ad uno specifico affare ai sensi

dell'articolo 2447 bis del codice civi le.---------------------------------

TITOLO VI - ESERCIZI SOCIALI E BILANCIO------------------------------------

ARTICOLO 30) ESERCIZI SOCIALI E UTILI  1. Gli esercizi so-

ciali si chiudono al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno.------

2. Il bilancio deve essere approvato entro centoventi giorni

dalla chiusura dell'esercizio sociale; il bilancio può tut-

tavia essere ap provato entro centoottanta giorni dal la chiu-

su ra dell'e sercizio so ciale nel caso che la società sia te-

nuta alla redazione del bilancio consolidato e quando lo ri-

chiedano parti colari esi genze relative alla struttura e al-

l'oggetto della so cietà.-------------------------------------------------------------

3. Gli utili netti risultanti dal bilancio, sono ri partiti

come segue:-----------------------------------------------------------------------------------

a) il 5 (cinque) per cento al fondo di riserva legale, fi no

a che non sia raggiunto il quinto del capitale------------------------

sociale;----------------------------------------------------------------------------------------

b) il residuo ai soci, in proporzione alle quote di capi tale

so ciale rispettivamente possedute, salvo diversa delibera-

zione dell'as semblea in sede di approvazione del bi lancio

cui ta li utili netti si riferi scono.-----------------------------------------

-----------------TITOLO VII - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE-----------------

ARTICOLO 31) SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE----------------------------------

1. In caso di scioglimento della società, l'assemblea deter-

mina le mo dalità ed i criteri della liquidazione e nomina

uno o più liqui datori, fissandone i poteri e i compensi.--------

----TITOLO VIII - CLAUSOLA COMPROMISSORIA E FORO COMPETENTE-----

ARTICOLO 32) CLAUSOLA COMPROMISSORIA-----------------------------------------

1. Qualunque controversia (fatta eccezione per quelle nel le

qua li la legge richiede l'intervento obbligatorio del pub-

blico  mi nistero)  sorga  fra  i  soci  o  i  soci e la società,

l'organo ammi ni strativo e l'organo di liquidazione o fra

detti organi o i mem bri di tali organi o fra al cuni di tali

soggetti od organi o gli eredi di tali soggetti, in di pen-

denza dell'attività sociale e della in terpretazione o esecu-

zione del presen te statuto e che possa forma re oggetto di

compromesso, è de ferita al giudizio di un arbitro che giudi-

.
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ca ritualmente e secondo di ritto.----------------------------------------------

2. L'arbitro è nominato dal Presidente del Tribunale ove la

so cietà ha la sua sede legale. TITOLO IX - NORME FI NALI---------

ARTICOLO 33) CONTROLLO DEGLI ENTI LOCALI SOCI E DIRITTO DI

INFOR MATIVA-----------------------------------------------------------------------------------

1. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 113, c. 5 lett. c)

del D. Lgs. 267/2000, e dalla vigente normativa in tema di

Sistema Idrico In tegrato, ed in particolare dall’articolo 5

del Dlgs. 50/2016 in mate ria di affidamenti in house gli En-

ti Locali soci esercitano congiun ta mente il control lo sulla

Società che in particolare viene espletato, oltrechè ai sen-

si del precedente arti colo 12, me diante la riserva di appro-

va zione degli atti e di nomi na de gli organi della Società e

ai sen si del precedente art. 5, anche tramite apposita com-

missione di controllo formata dai legali rappre sentanti de-

gli enti soci o lo ro de legati le cui modalità di funziona-

mento, unitamente ad altre eventuali pattuizioni tra i soci

finalizza te all'esercizio del con trollo sulla società e sui

servizi ad essa af fidati, sono de finite me diante apposi ta

convenzione ai sensi art. 15 L. n. 241/1990 .--------------------------

2. La soprarichiamata commissione di controllo provve derà:----

a) ad esprimere parere vincolante (entro il 31 dicem bre di

ogni anno) in merito al piano annuale delle attività di ge-

stione dei servi zi af fidati ai sensi delle disposizioni ri-

chiamate  nel  precedente  com ma  1) per l'anno successivo nel

rispetto della pia nificazione definita dalla competente

Agenzia d'Ambito per i ser vizi pubblici.----------------------------------

b) ad effettuare il controllo dello stato d'attuazione de gli

obietti vi, anche sotto il profilo dell'efficacia, ef ficien-

za, eco nomi cità, pun tualità, regolarità e redditività della

gestione; a tale sco po, il consiglio di amministrazio ne pre-

dispone, entro il 31 di ottobre di ogni anno, una re lazione

che contenga gli elemen ti gestionali, eco no mici, pa trimo-

niali e finanziari relati vi al primo semestre d'eserci zio.----

c) alla verifica, da effettuarsi prima dell'Assemblea or di-

naria che ap prova il bilancio d'esercizio, dello stato di

at tua zione annuale del le attività, anche in relazione a tut-

ti gli aspetti indicati al prece den te punto b, esprimendo il

relativo pa rere vincolante; a tal fine il C.d.A trasmet terà

alla commis sione la necessaria documentazio ne quin dici gior-

ni prima dell'as semblea.-------------------------------------------------------------

d) all'assenso preventivo circa l'organizzazione del ser vi-

zio commer ciale relativamente all'articolazione sul territo-

rio;----------------------------------------------------------------------------------------------

e) alla formulazione degli indirizzi strategici rela tivi al-

la gestione dei servizi.-------------------------------------------------------------

3. I documenti sottoposti al controllo non possono es sere

appro vati da gli organi della società prima che siano stati

auto rizzati dal la Com missione anzidetta, fatti salvi gli ob-

blighi de rivanti dalla legge sulle società per azioni.-----------

.
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4. La Commissione è presieduta da un Presidente nomi nato

nella prima seduta, a maggioranza, tra i componenti la Com-

missio ne.--------------------------------------------------------------------------------------

5. La Commissione è validamente costituita con la pre senza

della mag gioranza dei rappresentanti degli enti soci e deli-

bera  a maggioran za dei presenti. Per ogni riunione dovrà es-

sere redatto un verbale che, sottoscritto sarà inviato al

Consiglio di Ammini strazione della Socie tà.-----------------------------

6. Gli Enti Locali soci in ogni momento potranno ri chie dere

in forma zioni, notizie e documentazione in ordine all'attivi-

tà svolta dalla So cietà.-------------------------------------------------------------

ARTICOLO 34) COMUNICAZIONI---------------------------------------------------------

1. Tutte le comunicazioni da effettuarsi ai sensi del pre-

sente statuto si fanno, ove non diversamente disposto, me-

diante lettera raccomandata con avviso di ricevimento o te-

legramma spediti al do micilio del desti natario, che coincide

con la sua residenza o la sua sede legale ove non sia stato

eletto un domicilio specia le.-----------------------------------------------------

2. Le comunicazioni effettuabili mediante posta elettronica

o te lefax vanno effettuate all'indirizzo di posta elettroni-

ca o al nu mero tele fonico ufficialmente depositati presso la

sede della so cietà e risul tanti dai libri sociali, utiliz-

zandosi all'uopo:-------------------------------------------------------------------------

a) il libro dei soci, il libro delle obbligazioni e il li bro

de gli strumenti finanziari, per l'indirizzo di posta elet-

tro nica e il numero telefonico dei soci, degli obbliga zio-

nisti, dei titolari di strumenti finanziari e del loro rap-

presentante comu ne;---------------------------------------------------------------------

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del l'or gano

am mini strativo, per l'indirizzo di posta elettroni ca e il

numero telefo nico dei componenti dell'organo ammini strativo

e dell'organo di liqui da zione;---------------------------------------------------

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del col le-

gio sindaca le, del consiglio di sorveglianza e del co mitato

per il con trollo sul la gestione, per l'indirizzo di posta

elettronica e il nume ro telefo nico dei componenti di detti

organi.-----------------------------------------------------------------------------------------

3. Le comunicazioni effettuate con posta elettronica devono

esse re mu nite di firma digitale.------------------------------------------------

4. A ogni comunicazione inviata via telefax deve seguire

senza in du gio, e comunque non oltre dieci giorni, la tra-

smissione del do cumento originale al destinatario del tele-

fax; qualora la tra smissione del te lefax abbia la società

come destinataria, il do cumento originale va conservato dal-

la società stessa unitamente al documento risultante dalla

trasmissione via telefax. In caso di mancata trasmissione

del documento originale, detto documento si considera inesi-

stente e la sua trasmissione via telefax si consi dera come

non avvenuta.-------------------------------------------------------------------------------

5. Tutte le comunicazioni per le quali non vi sia prova del-

.
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l'av venuta loro ricezione da parte del rispettivo destinata-

rio si con siderano va lidamente effettuate solo ove il desti-

natario dia atto di averle ef fettivamente ricevute.----------------

6. Ogni qualvolta il presente statuto fa riferimento all'in-

vio di una data comunicazione, essa si intende efficace dal

momento in cui per viene a conoscenza del soggetto cui è de-

stinata, fermo re stando che essa si reputa conosciuta nel

momento in cui giunge al domicilio del destinatario.--------------

ARTICOLO 35) COMPUTO DEI TERMINI-----------------------------------------------

1. Tutti i termini previsti dal presente statuto sono da

conside rarsi facendo riferimento a giorni naturali e conse-

cutivi e vanno computati con riferimento al concetto di

"giorni liberi", con ciò intendendosi che non si considera,

al fine del valido decorso del termine prescrit to, né il

giorno iniziale né quello finale.----------------------------------------------

FIRMATI ALL'ORIGINALE:----------------------------------------------------------------

--------------------------------PAOLO MICHELI notaio-----------------------------------

.


